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In Segno costi tari un «le e sotto l'egida di uno 
Statuto che tutela i diritti dell'uomo o del cit- 
tadino, io m'accingo a far palese la boriti di un 
individuo, che quantunque non appartenente al Ili 
casta dei boti tonisi! e dei grandi, ritiene di aver 
in qualche guisa meritato della patria nelle epo- 
che pericolose degli anni 1848. 1849 non escluse 
le conseguenti che terminarono tanto felicemente 
nel decorso I86(i. 

Mose Bortolan nell'Ottobre 1848 abbandonan- 
do un'occupazione fruttiferi! ai riguardi della pro- 
pria famiglio, perchè interessato col Chincagliere 
di Padova Lorenzo Cimegotto, e con quel Librino 
6to. Battista Massareiti, dedicossi esclusivamente 
al benessere dell'Italiano risorgimento. 

Per la formazione del Battaglione degli Euganei 
e della Legione Friulana adoperossi il Bortolan a 
rintracciare giovani ed assoldarli ed a guidarli po- 
sola nella Venezia, messo in onorifica corri spo od eli- 
sa col Governo Provvisorio, col Vico Segretario 
Avvocato Rensovich e coi di esso mozzo dirctla- 
ineute coli' illustre ed immortale Manin. 
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Bortolan era istancabilc in quell'opera nobile 
e santa per la di eui felice riuscita affrontava ogni 
pericolo, giacché dedicato istancabilmente per l'ar- 
ruolamento delle suindicate Legioni era costretto a 
dover percorrere il lungo stradalo da Dolo fino 
alle Forte di Mira trapassando come per miracolo 
oltre 20 Corpi di guardia, ritornando a Padova 
per Docalelìo, Giare, Lugo, Lova, Dosson sorvegliati 
pur anco da rispedivi picdiHli. Centro delle ope- 
razioni del Bortolan era Padov.8. Là ebbero luo- 
go principalmente gli arruolamenti. Là venivano 
dispensati Ì denari. In quei Caffé si divulgava la 
Gazzetta di Venezia; da Venezia a Padova insomma 
•venivano effettuati tre viaggi per settimana, che 
olire allo scopo d'arruolamento in discorso, ri- 
flettevano alla corrispondenza epistolare che senza 
inconveniente era dal Bortolan fedelmente trasmes- 
sa a quel Sig. Paolo Zara. 

Dieci giorni prima del di lui arresto il Bortolan 
riceveva dal Governo Provvisorio di Venezia una 
quantità di programmi di Lodovico Kossut agli 
Ungheresi. E Bortolan oltre di deviare i disertori 
dell'Austria richiamati dal perdono dol Maresciallo 
Benedcck affiggeva dovunque i detti programmi 
non risparmiando né Caserme oè Alloggi Militari 
e nemmeno gli stessi Corpi di Guardia. 

La Polizia Austriaca ordinava l'immediato lae- 
ceramento di quegli enti rivoluzionar], e il Gene- 
rale Susan minacciava la fucilazione all'autore di 

Nel giorno 16 b'ebbrajo 1849 Bortolan da 
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Venezia giunse alle Porte dì Mira. Noleggiava con 
torlo Mhb80 un cavallo per Padova verso compen- 
so di A. L. 9 : 00; giunto al cosi detto Caffé della 
Boazza, presi i fardelli licenziò il conduttore, e 
prendeva la strada di circonvallazione del Portello 
verso porta Co da lunga. 

I passi del patriota venivano da qualche tem- 
po esplorati dal famigerato confidente Antonio 
Casarotti, in allora assistente di Finanza, il quale 
nel giorno predetto, sciaguratamente lo arrestava 
con una scorta di otto Guardie ed una guida. 

Non è oltraggiata la delicatezza del Bortolan per 
tale dichiarazione. Conoscevasi esuberantemente il 
Tatto, il premio ricevuto dal Casarotti trenta mesi 
dopo l'arresto, l'infamante dì lui condotta, il tur- 
pe carattere di delatore esercitato persino a dan- 
no di un Ricevitore, e sopro tutto l' essere per due 
volte inquisito e condannato dal Governo Austria- 
co per abuso di poter d'Ufficio, e dallo stesso 
condannato in compenso di segrete confidenze a 
danno della sacrificata umanità. 

Essendo il Bortolan perquisito immediatamen- 
te, sua prima cura fu quella di lacerare e mangiare 
quante carte e documenti gli rimanessero indosso 
e si può dire non senza esagerazione che il suolo 
del Corpo di Guardia era coperto iti pezzi di 
carta. 

Per le vie più nascoste veniva il Bortolan 
tradotto in Padova, sotto la se ori a di 40 Guardie 
all' Ufficio di Polizia. La Corte del Capitanato riboc- 
cò ben presto di gente ; colà ebbero luogo le più 
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diaboliche e raggiratile ricerche. Interrogato dei 
come possedesse tutte quelle carie, rispose averle 
ricevute da eerto Antonio da Gamhararc conosciuto 
all'osteria di Boscaro. Costui avendo venti lettere 
condannate aus. lire una per ciascheduna cèdeva 
la quarta parie del premio, purché fossero fe- 
delmente recapitate: Bortolan assunse l'incarico 
sotto l'aspetto di un onesto guadagno. Interrogato 
circa questo asacrlo in opposizione al fatto che 
la Bolletta trimestrale della Gazzetta Veneta era 
rilasciala al nome di Mose Bortolan, soggiunse 
essere stato questo un di lui consiglio ad Antonio 
onde avere uno sconto maggiore. Durante l'inter- 
rogatorio, per una scala secreta venivano u guar- 
dare il detenuto quando un Generale, quando 
un Coloncllo quando Maggiori ed altri Ufficiali, 
ed alle ore 1 poni, del 17 venne il Bortolan 
tradotto a S. Matteo, chiuso in uno stanzino remo- 
to, ove al solo custode una volta al giorno era 
lecito di visitare l'imputato. Dopo 1(1 giorni di 
arresto, una sera il custode aperta la porta del 
earcere ordinava al Bortolan di prepararsi alle 
interrogazioni dell'Ali di le re. Chiesto al custode : Ri- 
torno più qui ? — Forse, rispose quegli col sog- 
ghigno del carceriere! Alla porta stavano 2(1 croati 
e il Bortolan fu tradotto alla caserma Stockhaus in 
S. Antonio di Vienna ove doppie catene atten- 
devano il . prigioniero. Veniva intanto sospesa la 
fucilazione ineri r- le raccomandazioni efficacissime 
dell'ottima Contessa Monlcon interessata dall' im- 
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morlale Hai) in per opera dell'avvocato Rensovicfe 
(vedi Tempo N° 49t. 14 Dee. 66). ' 

Un doppio Consiglio di guerra veniva per 45 
giorni continuati ingannato dalle deposizioni del 
prevenuto, che, immemore delle ambasce della 
propria famiglia, e della pericolosa sua situazione, 
non procurava che di allontanare dagli altri com- 
promessi i sospetti e le prove che potessero 
riguardarli. 

Col i.° aprile 1849 si rinnovano gli esami 
per altri -15 giorni, e poscia il detenuto venne 
quasi abbandonato lino al Ili Luglio 1849 in fui 
leggevaai la Sentenza. 

Bisogna premettere che molti degli infelici 
prigionieri venivano sottoposti al bastone, e che 
il Bortolan veniva solo apostrofato dall'Auditore 
col detto: Peccato, che non si possa battervi! 

Manto la famiglia dell' infelice prigioniero Po- 
litico era ridotta agli estremi, sostenuta scarsamen- 
te da alcuni cittadini di Padova, e da qualche 
debitore che pagava ni Bortolan qualche rata 
mensile. Misere risorse contro quanto di tremendo 
pesava sul Bortolan, che, sottoposto per delitto di 
alto tradimento alle fatalissime conseguenze del- 
io stato di assedio, non poteva attendersi dalla 
tirannide austriaca che la emissione della seguente 

. SENTENZA. ,| 

In seguito a Rescritto datato da Vienna 15 
Giugno 1849 la Corte suprema dì Giustizia Mi- 
litare condannò Moisè Bortolan, cattolico a 18 
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anni di lavori forzati con catene pesanti essendo 
stato nel suo processo quasi convinto di aver 
avuto presso dì sé un significante numero di 
programmi a stampa di Lodovico Kossut alle I. R. 
Truppe per eccitarle alla diserzione ed attenersi 
al partito Magiaro rivoluzionario ; inoltre confessò 
di aver avuto presso di sè una significante copia 
di Gazzette di Venezia nonché molle altre stam- 
pe da dispensarsi e da vendere che contenevano 
espressioni vituperevoli contro la persona di S. M. 
contro personaggi di alto rango e specialmente 
contro PI. R. Armata, e ciò in base agli Artico- 
li. per complicità del delitto di. alto tradi- 
mento e prossimo tentativ» di lesa Maestà. 
Padova li 16 Luglio 1849. 
Presidente Insiti 

De Biel Segretario. 

Poco dopo da Padova veniva bandita la fami- 
glia del ronda ana lo Colitico, e psrtivasì spoglia 
di indumenti e sostanze, slaiitechi: l' inquisizione 
del povero padre l'aveva trascinala nel nulla; sup- 
peletlili, indumenti, mobiglie, e nel trambusto del- 
la confusione persino le carte ereditarie dall'in- 
felice Bortolan lutto era stalo disperso e all'usci- 
ta del carcere non polca attenderlo che la mi- 
seria e la tribolazione. 

Colla partenza della famiglia, Bnrtolan rimate 
col solo cibo del prigioniero, giacché per riguardo 
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a condannato Politico, ognuomo esìmevasi dall'as- 
sistenza. Il cuore de' Padovani però affrontando i 
pericoli sognati dall'egoismo, soccorreva di quando 
in quando l' infelice Bortolan, ma quei soccorsi ve- 
nivano ragionevolmente mutilati dalla pietà della 
custodia. La povera donna col carico di tre figli in- 
nocenti moveva per Padova allo scopo di impetrare 
pietà per il misero padre, e se non altro accorda- 
re al medesimo per l'ultima volta la gioia di rive- 
dere la famiglia. La partenza per Thesieiistadt veniva 
per altro sospesa col solido appoggio della Con- 
tessa Monleou sorretta dall' influenza dell'illustre 
Martire della Venezia e dall' ottimo Avvocato Ren- 
sovich, tanto più che vociferatasi la Capitolazione 
coli Austria. Un condannalo asoli otto anni che 
doveva essere compagno di viaggio al Bortolan par- 
tiva nel giorno prefissato, e a fronte della Capito- 
lazione della Venezia, e delle lusinghe fatte tra- 
pelare al Bortolan il medesimo rimaneva in aspet- 
tativa di futura liberazione. Tre tremendi inverni 
1849, 1850, e 1851, colle addizionali miserie che 
li accompagnavano ridussero la famiglia del con- 
dannato nella condizione più lacrimevole. Privi i 
figli di nutrimento, senza pane, senza letto, co- 
stretti a dormire sul nudo terreno, la pietà uma- 
na era scarsa ai bisogni di quo' tribolati e il 
maggior numero sfuggiva la vista di quella tanta 
miseria, perchè soccorere la famiglia del condan- 
nato Politico potea portar seco sciagurate conse- 
guenze. Ecco la pietà umana ! Ecco il cuore de- 
gli egoisti e dei scellerati ! 



Digitized by Google 



io 

La povera donna innalzava ripetutamente istan- 
ze per la libera/i un e del BorloEan. Tempo e 
fatiche gettale, perchè nulla veniva risposto. Un 
Generale austriaco finalmente mosso a compas- 
sione dello stato deplorabile di quegli innocen- 
ti chiese da qual Tribunale fosso slata emessa 
la sentenza e rispostogli « dalla Suprema Corte di 
Giustizia Militare » — «a quella dunque, soggiunse, 
bisogna ricorrere, a E di fatti tre giorni dopo il ri- 
corso veniva al Boi- totali annunciata la sua libera- 
zione. Immagini il lettore la confusione e le an- 
gustie di quell'anima esulcerata. Richiamato alla 
Polizia prezzo ìi Commissario Bonifacio gli fu in- 
giunto di partire per Treviso, «ve attendevaio 
la vera e nauseante Polizia del Commissario A ami 
nome che abbraccia ogni idea dì dispotismo e 
delitto. 

Le risorse del Bortolan in una parola, dopo 
tanto torture e sacrifici, si risolsero a dover dare 
il Incido agli stivali dei propri con citta di ni. Risorsa 
ideala dal Bortolan, che a furia dì stenti e di umi- 
liazioni potè raccogliere l'occorrente per eserci- 
tarla, nella lusinga che i Trevigiani posti fuori 
del pericolo di essere compi-iu n issi pei' ìi.'-UU.tc 
un condannalo politico, salto la causa del lucido as- 
siste re biiero al martire patriota coli' obolo generoso 
della riconoscenza. Lo speranza è la meretrice 
della vita, ben lo diceva G Deragli, e più di ogni 
altro può dirlo lo scrivente che riscontrava nella 
emergenza la più diabolica quanto valga la pietà 
cittadina. 
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Dai molli compromessi in quel malagurato 
prooesM, tutti furono salvi medicato l'abuegazione 
«di il criterio ilei Bortolan che seva se solo seppe 
far rivolgere lutti i capi d'accusa. E dico tutli, 
perchè il Farmacista fontanella di Vicenza, e Gher- 
li fabbricatore di carte ila giuoco presso Annibale 
Sai volli pure di Vicenza arrestali in seguito a let- 
tere signili cauli vennero poco appresso il loro ar- 
resto ritornati alla libertà. 

Solo il. Tipografo Lougo veniva a migliorare 
la condizione economica ilei EorUlan colla divul- 
gazione del Peccò della aerea scherzo poetico- che 
fruttò al girovago venditore quanto bastava a 
sostenere la sua infelice famiglia, ma anche quelle 
vendile e quelle risorse vennero amareggiale da 
un' Invenzione Finanziaria praticata al bortolan 
sul inarcata di Collegllano, e per la quale dovette 
sottostare a 9 giorni di arresto, che per alto dì 
grati» potè scoutaro con tre giorni per settimana. 
a Osservasi che a fronte dei pericoli cui anda- 
va incontro il Bortolan durante lo stato d'assedio 
iieasiiiio : venne inai compromesso, come nulla po- 
teva farlo desistere dall' intrapresa. ... . . 

E sì ehe sette giorni prima del di luì arresto 
veniva fucilato in S. Dona il povero Cimeli*, di 
forlogruaru. ■ - ■*■ . ■.. ,. •'■ 

Bortolan nelle sciagurate stringente cui venne 
ridotto per amor patrio colla sua desolata fami- 
glia riscontrò sentimenti pielosi ed opere di fatto 
nella sola Città di Padova per la quale conserva 
eterno debito di riconoscenza e di gratitudine.- 
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Fu quello il teatro ove vennero esposte le sue 
disavventure, là si può dire con Grossi: Turo poco 
disgiunti 1* osanna e il etmeifae. Venezia bloccata 
dall'austriaco non potea che raccomandare amo- 
rosamente la vittima destinata al patibolo, e il 
non mai abbastanza decantato Presidente Manin 
coli' egregio Segretario avv. Reusovìch compian- 
gevano desolati la posizione stringente di un mar- 
tire della patria italiana. 

I sacrifìci del Bortolan come vennero in ap- 
presso compensati dalla nostra Treviso ? 

Libertà, nome caro e soave per chi esercitar- 
ne può i diritti, ma più triste ed angosciante per 
esso che soffocar deve i palpiti dell'animo suo, 
reprimere il volo del suo pensiero, e troncare le 
sacre sue aspirazioni. 

II D'Afflitto che qui chiamato dalla fiducia del 
nostro governo veniva padre ad un popolo mal- 
trattato per lunghe sofferenze e protratta tirannica 
servitù, che faceva ad alleggiare i suoi mali e 
renderlo lieto del suo governo ? Come appoggio 
l'esercizio libero e pieno? Nulla e più ancora . 
. E dove, c come ha egli mantenu- 
to la sua parola al giunger fra noi: attenetesi dalie 
acclamazioni e dai plausi che non ho meritali 
non avendo ancor fatto nulla per voi; attendete 
il mio operato?]'.... 

Circondato e consigliato da un orda di cama- 
leonti, d'infingardi, di apostati, di gesuiti e paolot- 
ti ha fatto niente per noi, ma quello che han vo- 
tato e tutto per loro. Il suo ufficio ridotto un 
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chiostro di rigorosa clausura non veniva aperto 
che ai soli adepti, nella tema che gente assennala 
e patriota portasse il miasma nel santuario del 
suo gabinetto. Disconosciuti cosi i veri cittadini, 
quelli che giovarono coi sacrifizi, col cuore e colla 
vita alla patria, e sanguinosamente feriti nel più 
santo degli affetti l'amore, di patria, ebbero imo- 
rale e imoritato compenso nella mancanza e nel- 
l'abbandono. Ahi! dura e cruda verità. 

Nel suo breve soggiorno fra noi ma assai lun- 
go per tristi circostante, il D'Afflitto ha lottato con- 
tro la volontà dell'intera popolazione. Pie valse 
amichevolmente consiglio, uè che un egregio cit- 
tadino sfuggito al vigile occhio di quella gente 
servile penetrasse nel suo gabinetto e gli dices- 
se: Marchese, le persone che vi circondano non 
battano. Che voleva ciò dive ? Era stretto suo de- 
bito di guardarsi d'attorno: la voce amica s'era 
fatta interprete dell'universale sentimento: la 
maggior parie delle persone che Io circuivano mal 
rispondevano al diritto del paese che egli regge- 
va, alle sacre sue aspirazioni di libertà. E valga 
il vero. — Fra i tanti che gli stavano al Gauco 
ve ne erano di quelli informati alla immoralità 
e tirannide austriaca, alla consorteria gesuitica 
e paolotta, che, caduto il dominio straniero, re- 
clutava ancora coscritti italiani all'Austria e ette 
così operava quando il sacro vessillo aveva di 
già salutata la nostra redenzione, essi che liba- 
rono olla sognata vittoria di Custoza, coofonden- 
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dòsi fra i festanti nemici della patria nel convit- 
ili temila in casa 'C '> 

Conferendo impieghi a chi por speciale con- 
dizione mancava della teoria o della pratica, non- 
ché di quel tatto e buon senso che guidii l'uomo 
anche nelle più difiicili contingenze della sua vita, 
esponeva il pubblico e privato interesse. 

Le 24 mila lire elargite dalla sovrana Mu- 
nificenza a prò di coloro che emersero a vantag- 
gio dell' italiano risorgimento, vennero nella mag- 
gior parte sprecate in preinj stupidi di arrischiate 
dimostrazioni, quasiché un Bengala, un Petardo, 
una bomba all'Orsini lanciate il più delle volte 
con sacrifìcio dell' innocente e dell'idiota fossero 
i forieri della vittoria, liberassero la patria dalla 
straniera dominazione. La pochezza de) funzio- 
nàrio sotto un pretesto dì non conoscerò i veri 
meritevoli del dono sovrano lo ridusse ad abban- 
donarsi ai suggerimenti di una Commissione di 
fiducia, che non poteva essere differente dagli 
eletti che Io circuivano, la quale composta di 
turpe codazzo cho tanto sciaguratamente pesò sii 
Treviso distribuiva a capriccio l' obolo det Monar- 
ca destinato a favore di quelli che giovarono la 
nazionale indipendenza , facendo prevalere alla 
giustizio, ed al diritte la personalità ed il raggira 
confondendo l'ozioso, il mezzano, il vagabondo, e 
qualche cosa peggio eoli' onesto patriota. 

Il Commissario U' Afflitto interpellato perso- 
nalmente dal Borlolan che aveva tanto lavorato 
colla diffusione seguita di tutti i proclami e libelli 
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i più incentivi si ebbe in risposto - E che vote- 
le ? lo ho tcelta una commhsiime per distribui- 
re i denari. I feriali tono firmati. — Io non 
ito pili nulla, nè «o cosa farvi! Partendo da 
quel gabinetto Bortolan soggiungevi! a quel B. com- 
missario — » La commissione doveva essere subor- 
dinata a V. E. e primi di sanzionare le disposi- 
zioni di un consesso degno di poca fiducia, do- 
vevate richiamare in argomento il voto di onesti 
e liberali cittadini, che nei trambusti dell' entu- 
siasmo vennero obliterali da coloro che vi cir- 
rondarono. » 

Il commissario D'Afflitto licenziando il Sorto- 
la», ebbe la chiusa. « Eccellenza ! Questo fatto che 
mi riguarda aurei stampato. » — Fate quelli! che 
volete» — Ecco la risorsa dei grandi. 

Il peggio si è, che approfittando della leggerez- 
za di un uomo poco occulaLo, la turba adulatrice 
carpi allo stesso gl'impieghi disponibili, ed in 
allora al suo potere devoluti. : 

Una Domina plausibile setto ogni aspetto tu 
quella del segretario di Seravalle a commissario 
di Moutebelluna, l'ottimo Signor Castellari - Del 
resto il governo del He non venne minimamente 
riformato negli impiegati austriacanti che pesaro- 
no sui cittadini sotto la dominazione dell'austria- 
co, e che ancora reggono ai loro posti. Basti il 
dire che per mire occulte, e diaboliche veniva li- 
cenziato il D. r Chiesa reo di non altro delitto che 
quello di non aver giammai fatto male a chi si 
sia. Evviva ij progresso, la giustìzia, la libertà! 
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11 governa del Ite non è ancora a cognizione di 
quegli impiegati che coi cuore di Giuda giuraro- 
no a Vittorio Emanuele fedeltà ed ossequio, quan- 
do alla pretesa disfatta di Custoza assistevano in 
Spercenico ad una cena di baldoria in favore del- 
l'Austria. 

In una parola i II governo dovrebbe aprire gli 
occhi sópra tanto funestissime emergenze che 
disanimano i cuori di tanti milioni di Italiani 
consacrati alla persona augusta di un ìfe magna- 
nimo, e galantuomo. — Il commissario d'Affli- 
lo afflìsse troppo Treviso, che abbisognava di no 
onesto ed imparziale magistrato quale speriamo 
di possederlo nell'onorevole Cav. Sorniani. 

Possa egli essere imparzialmente illuminato sui 
veri bisogni, e sugli inconvenienti della nostra Tre- 
viso da veri cittadini, e possano queste linee det- 
tate dal dolore e dalla verità ottenere dall'infelice 
scrivente quel frutto che finora gli fu negato 
dalla cooperazione e sciocca baldoria dei pochi 
che gesuiticamente influiscono mascherati di pa- 
triottismo alla rovina di gente che tanto ha la- 
vorato per la causa nazionale. — Trevigiani, giu- 
dicate! 
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